
L’angolo della preghiera 

19 – 26 febbraio 2017 

VII Domenica Tempo Ordinario  

19 febbraio 
DOMENICA  
 

VI Tempo Ordinario 

8.30 
 

10.00 
 

11.30 

Giuseppina e Giovanni 
 

Cesare 
 

Secci Speranza   (1° anniv.) 

20 febbraio 
LUNEDì 
 

Feria Tempo Ordinario 

 

 

17.30 

 

 

Giliberti Leonarda   (triges.) 

21 febbraio 
MARTEDì 
 

Feria Tempo Ordinario 

 

 

17.30 

 

 

Salvatore, Maria e Assunta 

22 febbraio 
MERCOLEDì 
 

Cattedra di S. Pietro 

 

 

17.30 

 

 

Anna 

23 febbraio 
GIOVEDì 
 

S. Policaro 

 

 

17.30 

 

 

Fernanda e Giovanni 

24 febbraio 
VENERDì 
 

Feria Tempo Ordinario 

 

 

17.30 

 

 

Antonio e Bastiano 

25 febbraio 
SABATO 
 

Feria Tempo Ordinario 

 

 

17.30 

 

 

Teseo 

26 febbraio 
DOMENICA  
 

VII Tempo Ordinario 

8.30 
 

10.00 
 

11.30 

Maria e Vincenzo 
 

Franco 
 

Iole 

 

 
 
 
 
 
 

S. Rosario ogni giorno alle h. 17.00 
 

CALENDARIO LITURGICO 

PREGHIERA PER IL DONO 

DELLA SAPIENZA  
 

O Gesù dammi l'intelligenza, 

una grande intelligenza  

illuminata dalla fede, 

unicamente per conoscere meglio te, 

poiché più ti conosco,  

più ardentemente ti amo. 
 

Gesù, ti chiedo una forte intelligenza 

per comprendere  

le cose divine e superiori. 
 

Gesù, dammi una grande intelligenza, 

con la quale potrò conoscere  

la tua Essenza divina 

e la tua vita interiore e trinitaria. 

rendi capace la mia mente  

con una tua grazia speciale. 

Amen. 
 

(Santa Faustina Kovalska) 

www.spiriosantosuplanu.it - www.facebook.com/spiriosantosuplanu - mail: spiriosantosuplanu@tiscali.it     

Siate perfetti come il Padre celeste! 
 

Gesù Cristo, Dio-con-noi e umanità nuova, 

insegna ai suoi discepoli il comandamento 

dell'amore, la nuova legge del Vangelo che 
sostituisce per sempre la legge pagana del 

vecchio uomo: "Amerai il tuo prossimo e odie-

rai il tuo nemico".  

Il nostro spirito trema sentendo le esigenze di 
questo nuovo comandamento. Non è forse più 

facile aggredire chi ci aggredisce e amare chi 

ci ama? Forse è a questo che ci spingerebbero 

i nostri sensi, è questa la voce dell'anima umi-
liata non ancora raggiunta dalla luce del Dio di 

Gesù Cristo, del solo 

vero Dio. Ecco per-

ché l'amore di carità 

è un precetto insoli-
to, che apre ad un 

nuovo orizzonte an-

tropologico la civiltà 

antica e ogni civiltà 
umana possibile.  

Visto da questo oriz-

zonte, l'uomo, ogni 

uomo, appare creato 
a immagine e somi-

glianza di Dio e non 

più formato secondo 

una natura disuguale 

e arbitraria, come 



invece credevano i pagani. Liberato dai suoi 

peccati grazie all'azione redentrice di Cristo e 

rinnovato dall'azione dello Spirito, l'uomo, ogni 

uomo, è il tempio in cui risplende lo Spirito di 
Dio. Dio ama l'uomo per se stesso, a tal punto 

che consegna alla morte suo Figlio.  

Dal momento che Dio ci ama in questo modo e 

ci ha fatti partecipi del suo amore, noi non 

possiamo che perdonare il nostro prossimo e 
aiutarlo perché viva e si sviluppi.  

L'antica legge del taglione, che pure cercava di 

regolare la vendetta perché non fosse illimita-

ta e implacabile, viene abrogata da Gesù. Il 

suo intento è sconfiggere in radice la vendetta 

e scongiurare l'inarrestabile spirale di violenza. 

Il male, infatti, mantiene tutta la sua forza, 

anche se lo si distribuisce equamente. L'unico 

modo per sconfiggerlo è eliminarlo là dove na-

sce. La via del superamento proposta da Gesù 

è quella di un amore sovrabbondante. Il male 

non si vince con altro male, ma con il bene. 

Tutto, insomma, viene capovolto: il discepolo 

non solo bandisce la vendetta dal suo compor-

tamento, ma deve porgere l'altra guancia. Non 

è ovviamente una nuova regola, né tantomeno 

un atteggiamento masochista. E piuttosto un 

nuovo modo di vivere tutto centrato sull'amo-

re. È l'amore che rinnova il cuore e che rende 

nuova la vita. Se uno ama offre anche il man-

tello a chi glielo chiede ed è pronto a compiere 

anche il doppio dei chilometri a chi gli doman-

da compagnia. L'amore, il primo dei comanda-

menti, è il cuore della vita del discepolo e della 

Chiesa. Gesù giunge sino al paradosso di ama-

re anche i nemici. Tale sconvolgente novità 

egli l'ha praticata per primo: dall'alto della cro-

ce prega per i suoi carnefici. Un amore così 

non viene da noi, nasce dall'alto. È il Signore 

che ce lo dona, per questo può chiedere: 

"Siate perfetti come il Padre vostro celeste". 

Il Vangelo della domenica 
LA CHIESA  

NEL CATECHISMO  
 

Il termine Chiesa: deriva da 

“ecclesia” (lett. chiamare fuori) che signifi-

ca “convocazione”, e che designa assem-
blee di carattere religioso. Troviamo questo 

termine nell’AT. 

Nel linguaggio cristiano, “Chiesa” indica 

tre realtà: l’assemblea liturgica, la comuni-
tà locale e quella universale. 
 

Le immagini per descrivere la chiesa sono molteplici:  

Ovile: la cui porta è Cristo, che ha dato la sua vita per le pecore; 

Campo: di Dio in cui cresce l’olivo le cui radici affondano nei 

patriarchi e in cui avverrà la riconciliazione fra tutte le genti; 
Edificio e tempio: la cui pietra è quel Cristo che i costruttori 

hanno scartato e che invece è divenuta base della costruzione; 

Famiglia: dimora di Dio nello Spirito; 

Gerusalemme e sposa: chiamata da Cristo per essere santa. 
 

Origine, fondazione e missione: la Chiesa è concepita come dise-
gno nel cuore del Padre, preparata fin dalla fondazione del mon-

do (per radunare tutte le genti), preparata nell’Antica Alleanza 

(chiamata di Abramo), istituita da Gesù Cristo (sangue e acqua 

dal costato), manifestata dallo Spirito (carismi e ministeri), com-
piuta nella gloria eterna (alla fine dei tempi). 
 

Il mistero della Chiesa: è un insieme visibile (terrena) e spirituale 

(celeste), mistero di unione degli uomini con Dio (unità petrina 

con Maria che ci precede) e sacramento universale di salvezza 

(segno e strumento per ricongiungerci a Dio). 
 

La Chiesa è popolo di Dio: nel senso che è prediletta da Dio; si 
diventa membri non per legame di sangue ma per rinascita 

dall’alto, mediante la fede nel battesimo; ha per capo Gesù Cri-

sto, ha per condizione la dignità di figli di Dio, ha per legge il 
comandamento dell’amore, ha per missione essere sale della terra 

e luce del mondo, e ha per fine il regno di Dio.  

Sull’esempio di Cristo unto sacerdote, re e profeta, la Chiesa è 

popolo sacerdotale (partecipi al sacrificio di Cristo), profetico 
(testimoni) e regale (servi). 
 

La Chiesa è corpo di Cristo: nel senso di “corpo mistico”, per cui 

noi siamo le membra di questo corpo e Cristo ne è il capo. 
 

La Chiesa è tempio dello Spirito Santo: lo Spirito unisce le mem-

bra, e dona delle grazie straordinarie e semplici che sono i cari-

smi, i quali sono un dono da accettare per la Chiesa e sono sotto-
posti e sottomessi ai Pastori della Chiesa. 

Dal Vangelo di San Matteo   (5,38-48)  

Amate i vostri nemici.  
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Avete inteso che fu detto: “Occhio per occhio 
e dente per dente”. Ma io vi dico di non op-
porvi al malvagio; anzi, se uno ti dà uno 
schiaffo sulla guancia destra, tu pórgigli an-
che l’altra, e a chi vuole portarti in tribunale 
e toglierti la tunica, tu lascia anche il mantel-
lo. E se uno ti costringerà ad accompagnarlo 
per un miglio, tu con lui fanne due. Da’ a chi 
ti chiede, e a chi desidera da te un prestito 
non voltare le spalle. 
Avete inteso che fu detto: “Amerai il tuo 
prossimo e odierai il tuo nemico”. Ma io vi 
dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli 
che vi perseguitano, affinché siate figli del 
Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il 
suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere 
sui giusti e sugli ingiusti. Infatti, se amate 
quelli che vi amano, quale ricompensa ne ave-
te? Non fanno così anche i pubblicani? E se 
date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che 
cosa fate di straordinario? Non fanno così 
anche i pagani?  
Voi, dunque, siate perfetti come è perfetto il 
Padre vostro celeste».  
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